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DELLA GIOVENTÙDELLA GIOVENTÙ
VEGLIA CON I GIOVANIVEGLIA CON I GIOVANI

Sabato, 5 agosto 2023Sabato, 5 agosto 2023

Cari fratelli e sorelle, buonasera!Cari fratelli e sorelle, buonasera!

MMi dà tanta gioia vedervi! Grazie per aver viaggiato, i dà tanta gioia vedervi! Grazie per aver viaggiato, 
per aver camminato, e grazie di essere qui! E penso per aver camminato, e grazie di essere qui! E penso 

che anche la Vergine Maria ha dovuto viaggiare per vede-che anche la Vergine Maria ha dovuto viaggiare per vede-
re Elisabetta: «Si alzò e andò in fretta» (Lc 1,39). Viene da re Elisabetta: «Si alzò e andò in fretta» (Lc 1,39). Viene da 
chiedersi: perché Maria si alza e va in fretta dalla cugina? chiedersi: perché Maria si alza e va in fretta dalla cugina? 
Certo, ha appena saputo che la cugina è incinta, ma anche Certo, ha appena saputo che la cugina è incinta, ma anche 
lei lo è: perché allora andare se nessuno gliel’aveva chie-lei lo è: perché allora andare se nessuno gliel’aveva chie-
sto? Maria compie un gesto non richiesto e non dovuto; sto? Maria compie un gesto non richiesto e non dovuto; 
Maria va perché ama e «chi ama vola, corre lietamente». Maria va perché ama e «chi ama vola, corre lietamente». 
Questo è quello che ci fa l’amore.Questo è quello che ci fa l’amore.

LLa gioia di Maria è duplice: aveva appena ricevuto l’an-a gioia di Maria è duplice: aveva appena ricevuto l’an-
nuncio dell’angelo, che avrebbe accolto il Redentore, nuncio dell’angelo, che avrebbe accolto il Redentore, 

e anche la notizia che la cugina era incinta. Allora, è inte-e anche la notizia che la cugina era incinta. Allora, è inte-
ressante: invece di pensare a sé stessa, pensa all’altra. Per-ressante: invece di pensare a sé stessa, pensa all’altra. Per-
ché? Perché la gioia è missionaria, la gioia non è per uno, è ché? Perché la gioia è missionaria, la gioia non è per uno, è 
per portare qualcosa. Vi domando: voi, che siete qui, che per portare qualcosa. Vi domando: voi, che siete qui, che 
siete venuti a incontrarvi, a trovare il messaggio di Cristo, siete venuti a incontrarvi, a trovare il messaggio di Cristo, 
a trovare un senso bello della vita, questo, lo terrete per a trovare un senso bello della vita, questo, lo terrete per 
voi o lo porterete agli altri? Cosa pensate? Non sento… voi o lo porterete agli altri? Cosa pensate? Non sento… 
È per portarlo agli altri, perché la gioia è missionaria! Ri-È per portarlo agli altri, perché la gioia è missionaria! Ri-
petiamolo tutti insieme: la gioia è missionaria! E così io petiamolo tutti insieme: la gioia è missionaria! E così io 
porto questa gioia agli altri.porto questa gioia agli altri.

MMa questa gioia che abbiamo, altri ci hanno preparato a questa gioia che abbiamo, altri ci hanno preparato 
a riceverla. Adesso guardiamo indietro, a tutto quel-a riceverla. Adesso guardiamo indietro, a tutto quel-

lo che abbiamo ricevuto: tutto questo ha predisposto il lo che abbiamo ricevuto: tutto questo ha predisposto il 

nostro cuornostro cuore alla gioia. Tutti, se guardiamo indietro, ab-e alla gioia. Tutti, se guardiamo indietro, ab-
biamo persone che sono state un raggio di luce per la biamo persone che sono state un raggio di luce per la 
nostra vita: genitori, nonni, amici, sacerdoti, religiosi, ca-nostra vita: genitori, nonni, amici, sacerdoti, religiosi, ca-
techisti, animatori, maestri… Loro sono come le radici techisti, animatori, maestri… Loro sono come le radici 
della nostra gioia. Ora facciamo un attimo di silenzio, e della nostra gioia. Ora facciamo un attimo di silenzio, e 
ciascuno pensa a coloro che ci hanno dato qualcosa nella ciascuno pensa a coloro che ci hanno dato qualcosa nella 
vita, che sono come le radici della gioia. vita, che sono come le radici della gioia. [momento di si-[momento di si-
lenzio]lenzio]

AAvete trovato? Avete trovato dei volti, delle storie? La vete trovato? Avete trovato dei volti, delle storie? La 
gioia che è venuta attraverso quelle radici è quella che gioia che è venuta attraverso quelle radici è quella che 

noi dobbiamo dare, perché noi abbiamo radici di gioia. E noi dobbiamo dare, perché noi abbiamo radici di gioia. E 
allo stesso modo noi possiamo essere radici di gioia per allo stesso modo noi possiamo essere radici di gioia per 
gli altri. Non si tratta di portare una gioia passeggera, una gli altri. Non si tratta di portare una gioia passeggera, una 
gioia del momento; si tratta di portare una gioia che crea gioia del momento; si tratta di portare una gioia che crea 
radici. E mi domando: come possiamo diventare radici di radici. E mi domando: come possiamo diventare radici di 
gioia?gioia?

LLa gioia non sta nella biblioteca, chiusa – anche se è a gioia non sta nella biblioteca, chiusa – anche se è 
necessario studiare! – ma sta da un’altra parte. Non è necessario studiare! – ma sta da un’altra parte. Non è 

custodita sotto chiave. La gioia bisogna cercarla, bisogna custodita sotto chiave. La gioia bisogna cercarla, bisogna 
scoprirla. Bisogna scoprirla nel dialogo con gli altri, dove scoprirla. Bisogna scoprirla nel dialogo con gli altri, dove 
dobbiamo dare queste radici di gioia che abbiamo rice-dobbiamo dare queste radici di gioia che abbiamo rice-
vuto. E questo, a volte, stanca. Vi faccio una domanda: vuto. E questo, a volte, stanca. Vi faccio una domanda: 
voi vi stancate a volte? Pensate a cosa accade quando uno voi vi stancate a volte? Pensate a cosa accade quando uno 
è stanco: non ha voglia di far niente, come diciamo in è stanco: non ha voglia di far niente, come diciamo in 
spagnolo uno getta la spugna perché non ha voglia di an-spagnolo uno getta la spugna perché non ha voglia di an-
dare avanti e allora uno si arrende, smette di camminare dare avanti e allora uno si arrende, smette di camminare 
e cade. Voi credete che una persona che cade, nella vita, e cade. Voi credete che una persona che cade, nella vita, 
che ha un fallimento, che anche che ha un fallimento, che anche 
commette errori gravi, forti, che commette errori gravi, forti, che 
la sua vita sia finita? No! Che cosa la sua vita sia finita? No! Che cosa 
bisogna fare? Alzarsi! E c’è una cosa bisogna fare? Alzarsi! E c’è una cosa 
molto bella che oggi vorrei lasciar-molto bella che oggi vorrei lasciar-
vi come ricordo. vi come ricordo.         (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

COME MAI TU, CHE INSEGNI AGLI COME MAI TU, CHE INSEGNI AGLI 
ALTRI, NON INSEGNI A TE STESSO?ALTRI, NON INSEGNI A TE STESSO?

ATTEATTENZIONENZIONE
Fino a domenica  

10 settembre
Sante Messe festive 

ore 8.30 e 10.30 



BAMBINI BAMBINI 
CAPRICCIOSICAPRICCIOSI

Avessimo almeno il coraggio di dire: “Non 
voglio giocare!”, mi rifiuto di accogliere la 

logica del Vangelo. E invece no. Ci piace vivac-
chiare all’ombra del campanile ed essere ascritti 
tra i discepoli del Signore, ma a una certa distan-
za, per poter continuare a fare i nostri comodi, 
senza dipendere da nessuno, chiusi nella nostra 
gabbia dorata, impegnati a proteggere l’ego smi-
surato che abbiamo via via coltivato illudendoci 
di essere migliori degli altri. E finiamo per in-
scenare la danza di Narciso al suono dell’unico 
flauto che ci piace ascoltare: il nostro! 

Stringi stringi ciò che veramente fatichiamo 
ad accettare non sono tanto le regole del gio-

co, ma che queste regole non siamo noi a det-
tarle. Con una sorta di presunzione e immatu-
rità latente, almeno nella fede, crediamo che il 
nostro pensiero sia in linea con quello di Dio, 
magari il più vicino al suo. E questa arroganza ci 
rende dispotici e indisponibili          (fine in III pag.)  

PORTIAMOCI AVANTI!

BENEDIZIOBENEDIZIONI NI 
NATALIZIE 2023NATALIZIE 2023

Nuove situazioni
richiedono

nuove soluzioni!

È    così che a partire dalle Benedizioni Natalizie di 
questo 2023 anche noi - come già sta avvenen-

do in molte altre Parrocchie - 

CI RECHEREMO PER LA BENEDIZIONE 
SOLO DA CHI NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.
Ci sarà quindi più tempo, si abbrevierà il periodo 
dedicato a questo impegno, così da iniziare sicu-
ramente con l’Avvento (superando le ricorrenti 
lamentele di chi riceveva la benedizione già a fine 
ottobre).

GGli alpini, ai quali piace scalare le montagne, hanno un li alpini, ai quali piace scalare le montagne, hanno un 
canto molto bello che dice così: “Nell’arte dcanto molto bello che dice così: “Nell’arte di salire – i salire – 

sulla montagna –, quello che conta non è non cadere, ma sulla montagna –, quello che conta non è non cadere, ma 
non rimanere caduto”. È bello! Chi rimane caduto è già “an-non rimanere caduto”. È bello! Chi rimane caduto è già “an-
dato in pensione” dalla vita, ha chiuso, ha chiuso alla speran-dato in pensione” dalla vita, ha chiuso, ha chiuso alla speran-
za, ha chiuso ai desideri e rimane a terra. E quando vediamo za, ha chiuso ai desideri e rimane a terra. E quando vediamo 
qualcuno, un nostro amico che è caduto, cosa dobbiamo qualcuno, un nostro amico che è caduto, cosa dobbiamo 
fare? Sollevarlo. Fate caso a quando uno deve sollevare o fare? Sollevarlo. Fate caso a quando uno deve sollevare o 
devi aiutare una persona a sollevarsi, che gesto fa? Lo guarda devi aiutare una persona a sollevarsi, che gesto fa? Lo guarda 
dall’alto in basso. L’unica occasione, l’unico momento in cui dall’alto in basso. L’unica occasione, l’unico momento in cui 
è lecito guardare una persona dall’alto in basso, ed è per aiu-è lecito guardare una persona dall’alto in basso, ed è per aiu-
tarla a rialzarsi. Quante volte, quante volte vediamo persone tarla a rialzarsi. Quante volte, quante volte vediamo persone 
che ci guardano così, sopra le spalle, dall’alto in basso! È tri-che ci guardano così, sopra le spalle, dall’alto in basso! È tri-
ste. L’unico modo, l’unica situazione in cui è lecito guardare ste. L’unico modo, l’unica situazione in cui è lecito guardare 
una persona dall’alto in basso è… ditelo voi…, forte: per una persona dall’alto in basso è… ditelo voi…, forte: per 
aiutarla ad alzarsi.aiutarla ad alzarsi.

BBene, questo un po’ è il cammino, la costanza nel cammi-ene, questo un po’ è il cammino, la costanza nel cammi-
nare. E nella vita, per ottenere le cose bisogna allenarsi nare. E nella vita, per ottenere le cose bisogna allenarsi 

a camminare. A volte non abbiamo voglia di camminare, non a camminare. A volte non abbiamo voglia di camminare, non 
abbiamo voglia di fare fatica, copiamo agli esami perché non abbiamo voglia di fare fatica, copiamo agli esami perché non 
abbiamo voglia di studiare e non arriviamo al risultato. Non abbiamo voglia di studiare e non arriviamo al risultato. Non 
so se a qualcuno di voi piace il calcio…, a me piace. Dietro a so se a qualcuno di voi piace il calcio…, a me piace. Dietro a 
un gol, cosa c’è? Tanto allenamento. Dietro un risultato, cosa un gol, cosa c’è? Tanto allenamento. Dietro un risultato, cosa 
c’è? Tanto allenamento. E nella vita, non sempre uno può c’è? Tanto allenamento. E nella vita, non sempre uno può 
fare quello che vuole, ma quello che ci porta a fare la voca-fare quello che vuole, ma quello che ci porta a fare la voca-
zione che abbiamo dentro – ognuno ha la propria vocazio-zione che abbiamo dentro – ognuno ha la propria vocazio-
ne. Camminare.ne. Camminare. E se cado, mi rialzo o qualcuno mi aiuterà  E se cado, mi rialzo o qualcuno mi aiuterà 
a rialzarmi; non rimanere caduto; e allenarmi, allenarmi a a rialzarmi; non rimanere caduto; e allenarmi, allenarmi a 
camminare. E tutto questo è possibile, non perché seguia-camminare. E tutto questo è possibile, non perché seguia-
mo un corso sul camminare – non mo un corso sul camminare – non                 (fine in IV pag.)(fine in IV pag.)



   XI I  DOMENICA DOPO PENTECOSTE     XI I  DOMENICA DOPO PENTECOSTE    (20 agosto 2023)(20 agosto 2023)

Lettura del Secondo libro delle Cronache   Lettura del Secondo libro delle Cronache   (36, 11-21)
In quei giorni. Quando divenne re, Sedecìa aveva ventun anni; 
regnò undici anni a Gerusalemme. Fece ciò che è male agli occhi 
del Signore, suo Dio. Non si umiliò davanti al profeta Geremia, 
che gli parlava in nome del Signore. Si ribellò anche al re Nabu-
codònosor, che gli aveva fatto giurare fedeltà in nome di Dio. Egli 
indurì la sua cervice e si ostinò in cuor suo a non far ritorno al 
Signore, Dio d’Israele. Anche tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il 
popolo moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in tutto gli abo-
mini degli altri popoli, e contaminarono il tempio, che il Signore 
si era consacrato a Gerusalemme. Il Signore, Dio dei loro padri, 
mandò premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri ad 
ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e della sua 
dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzaro-
no le sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che l’ira 
del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più 
rimedio. Allora il Signore fece salire contro di loro il re dei Caldei, 
che uccise di spada i loro uomini migliori nel santuario, senza 
pietà per i giovani, per le fanciulle, per i vecchi e i decrepiti. Il Si-
gnore consegnò ogni cosa nelle sue mani. Portò a Babilonia tutti 
gli oggetti del tempio di Dio, grandi e piccoli, i tesori del tempio 
del Signore e i tesori del re e dei suoi ufficiali. Quindi incendia-
rono il tempio del Signore, demolirono le mura di Gerusalemme 
e diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero tutti i suoi 
oggetti preziosi. Il re deportò a Babilonia gli scampati alla spada, 
che divennero schiavi suoi e dei suoi figli fino all’avvento del re-
gno persiano, attuandosi così la parola del Signore per bocca di 
Geremia: «Finché la terra non abbia scontato i suoi sabati, essa 
riposerà per tutto il tempo della desolazione fino al compiersi di 
settanta anni».

Lettera di san Paolo Apostolo ai RomaniLettera di san Paolo Apostolo ai Romani     (2, 12-29)
Fratelli, tutti quelli che hanno peccato senza la Legge, senza la 
Legge periranno; quelli invece che hanno peccato sotto la Legge, 
con la Legge saranno giudicati. Infatti, non quelli che ascoltano la 
Legge sono giusti davanti a Dio, ma quelli che mettono in pratica 
la Legge saranno giustificati. Quando i pagani, che non hanno 
la Legge, per natura agiscono secondo la Legge, essi, pur non 
avendo Legge, sono legge a se stessi. Essi dimostrano che quanto 
la Legge esige è scritto nei loro cuori, come risulta dalla testimo-
nianza della loro coscienza e dai loro stessi ragionamenti, che 
ora li accusano ora li difendono. Così avverrà nel giorno in cui 
Dio giudicherà i segreti degli uomini, secondo il mio Vangelo, 
per mezzo di Cristo Gesù. Ma se tu ti chiami Giudeo e ti riposi 
sicuro sulla Legge e metti il tuo vanto in Dio, ne conosci la vo-
lontà e, istruito dalla Legge, sai discernere ciò che è meglio, e sei 

convinto di essere guida dei ciechi, luce di coloro che sono nelle 
tenebre, educatore degli ignoranti, maestro dei semplici, perché 
nella Legge possiedi l’espressione della conoscenza e della ve-
rità... Ebbene, come mai tu, che insegni agli altri, non insegni 
a te stesso? Tu che predichi di non rubare, rubi? Tu che dici di 
non commettere adulterio, commetti adulterio? Tu che detesti 
gli idoli, ne derubi i templi? Tu che ti vanti della Legge, offendi 
Dio trasgredendo la Legge! Infatti sta scritto: Il nome di Dio è 
bestemmiato per causa vostra tra le genti». Certo, la circoncisio-
ne è utile se osservi la Legge; ma, se trasgredisci la Legge, con 
la tua circoncisione sei un non circonciso. Se dunque chi non è 
circonciso osserva le prescrizioni della Legge, la sua incirconci-
sione non sarà forse considerata come circoncisione? E così, chi 
non è circonciso fisicamente, ma osserva la Legge, giudicherà 
te che, nonostante la lettera della Legge e la circoncisione, sei 
trasgressore della Legge. Giudeo, infatti, non è chi appare tale 
all’esterno, e la circoncisione non è quella visibile nella carne; ma 
Giudeo è colui che lo è interiormente e la circoncisione è quella 
del cuore, nello spirito, non nella lettera; la sua lode non viene 
dagli uomini, ma da Dio.

Lettura del Vangelo secondo MatteoLettura del Vangelo secondo Matteo            (11, 16-24)
In quel tempo. Il Signore Gesù diceva alle folle: « a chi posso 
paragonare questa generazione? È simile a bambini che stan-
no seduti in piazza e, rivolti ai compagni, gridano: “Vi abbia-
mo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato 
un lamento e non vi siete battuti il petto!”. È venuto Giovan-
ni, che non mangia e non beve, e dicono: “È indemoniato”. 
È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: 
“Ecco, è un mangione e un beone, un amico di pubblicani e 
di peccatori”. Ma la sapienza è stata riconosciuta giusta per 
le opere che essa compie». Allora si mise a rimproverare le 
città nelle quali era avvenuta la maggior parte dei suoi prodi-
gi, perché non si erano convertite: «Guai a te, Corazìn! Guai 
a te, Betsàida! Perché, se a Tiro e a Sidone fossero avvenuti 
i prodigi che ci sono stati in mezzo a voi, già da tempo esse, 
vestite di sacco e cosparse di cenere, si sarebbero converti-
te. Ebbene, io vi dico: nel giorno del giudizio, Tiro e Sidone 
saranno trattate meno duramente di voi. E tu, Cafàrnao, sa-
rai forse innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai! 
Perché, se a Sòdoma fossero avvenuti i prodigi che ci sono 
stati in mezzo a te, oggi essa esisterebbe ancora! Ebbene, 
io vi dico: nel giorno del giudizio, la terra di Sòdoma sarà 
trattata meno duramente di te!».

a cercare con gli altri ciò che Dio vuole.

Una domanda, solo una, vorrei gettare come pietra 

nel cuore, nel mio e nel vostro: come reagiamo con 

chi la pensa in modo diverso da noi: gettiamo ponti di 

reciproco ascolto o erigiamo muri di spietato dissenso?!

Lunedì 14 ci siamo raccolti in preghiera 
nell’Eucaristia, in suffragio di

CANNATA MARISA, di anni 60
O Dio misericordioso, concedi a questa nostra 
cara defunta il dono della tua pace, e fa’ che 
sia associata alla gloria di Cristo risorto. Amen.



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A         Feritivo: anno A         Feriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della XII domenica Settimana della XII domenica 
dopo Pentecoste dopo Pentecoste 
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: IV settimana dre: IV settimana del salterioel salterio

DomenicaDomenica  20   20 XII DOPO PENTECOSTEXII DOPO PENTECOSTE  

 10.30  Terenghi Liliosa e fam. / Ciceri Rosita e fam.

Lunedì 21Lunedì 21  S. Pio X, papaS. Pio X, papa

MartedìMartedì  2222  B. Vergine Maria ReginaB. Vergine Maria Regina

MercoledìMercoledì   23   23    Per la Chiesa Per la Chiesa 

 8.30  Veronelli Angelo / Piera e Quinto /

  Taddeo Bogacki

Giovedì 24Giovedì 24  S. Bartolomeo, apostoloS. Bartolomeo, apostolo

Venerdì     25  Venerdì     25  Per il PapaPer il Papa  

Sabato  26 Sabato  26 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

DomenicaDomenica  27   27 Che precede il MartirioChe precede il Martirio  

 10.30  Fulvio e famiglia  Gerosa

Dio dei nostri Padri,
grande e misericordioso,

Signore della pace e della vita, Padre di tutti.
Tu hai progetti di pace e non di afflizione,

condanni le guerre
e abbatti l’orgoglio dei violenti.
Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù

ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani,
a riunire gli uomini

di ogni razza e di ogni stirpe
in una sola famiglia.

Ascolta il grido unanime dei tuoi figli,
supplica accorata di tutta l’umanità:

mai più la guerra, avventura senza ritorno,
mai più la guerra, 

spirale di lutti e di violenza;
(segue domenica prossima)

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Bal Battesimo: ttesimo: 17/9 - 29/10 - 19/1117/9 - 29/10 - 19/11
Prendere contattoPrendere contatto al più presto con don  al più presto con don PaoloPaolo

La segreteria - via Mazzini 1 - La segreteria - via Mazzini 1 - 
RIAPRERIAPRE   lunedì 21 agosto.   lunedì 21 agosto. 

tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71
albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it

per urgenze:per urgenze:
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

UTILI APPLICAZIONI!!!
La nostra Diocesi milanese, con tutte le sue iniziative e proposte, 
ha un proprio sito: www.chiesadimilano.it 
Per chi invece desidera un’APP più agile ed immediata segnalo

CHIESADIMILANO.
(gratuita). L’APP è concepita con uno sco-
po prevalentemente informativo e di ser-
vizio per accedere ai contenuti relativi alla 
Diocesi ambrosiana: le omelie e i docu-
menti principali del magistero dell’Arcive-
scovo, le informazioni basilari sulle 1.107 parrocchie della Dioce-
si, i comunicati stampa e le ultime news, le gallerie fotografiche e 
i video degli eventi diocesani…

Non confrontare la tua vita
con quella degli altri.
Sole e luna sono unici,
brillano a turno quando

è il loro momento!

esistoesistono corsi che ci insegnano a camminare nella no corsi che ci insegnano a camminare nella 
vita –: questo si impara, si impara dai genitori, si vita –: questo si impara, si impara dai genitori, si 
impara dai nonni, si impara dagli amici, dandosi impara dai nonni, si impara dagli amici, dandosi 
una mano a vicenda. Nella vita si impara, e questo una mano a vicenda. Nella vita si impara, e questo 
è allenamento per camminare. è allenamento per camminare. 

VVi lascio questi spunti. Camminare e, se si cade, i lascio questi spunti. Camminare e, se si cade, 
rialzarsi; camminare con una meta; allenarsi rialzarsi; camminare con una meta; allenarsi 

tutti i giorni nella vita. Nella vita, nulla è gratis, tut-tutti i giorni nella vita. Nella vita, nulla è gratis, tut-
to si paga. Solo una cosa è gratis: l’amore di Gesù! to si paga. Solo una cosa è gratis: l’amore di Gesù! 
Quindi, con questo gratis che abbiamo – l’amore Quindi, con questo gratis che abbiamo – l’amore 
di Gesù – e con la voglia di camminare, camminia-di Gesù – e con la voglia di camminare, camminia-
mo nella speranza, guardiamo alle nostre radici e mo nella speranza, guardiamo alle nostre radici e 
andiamo avanti, senza paura. Non abbiate paura. andiamo avanti, senza paura. Non abbiate paura. 
Grazie! Ciao!Grazie! Ciao!


